
















LETTERE 
Anagrafe e ferrovia 

Mio desiderio è di sapere qua­
li emigranti sarebbero soggetti 
alla cancellazione anagrafica: an­
nuali, stagionali o residenti? Se 
tutti gli emigranti annuali di La.. 
mon dovessero essere cancellati 
il Comune potrebbe chiudere 
(baracca» perchè pochi dovreb­
bero -pagare la «tassa famiglia». 

A proposito dei «rami secchi», 
che sarà di noi emigranti bellu­
nesi e in più circa duemila la­
monesi, quando dovremo salire 
su una corriera a Padova ed af­
frontare ancora circa cento chi­
lometri di strada? Per quanto 
mal ridotta sia la ferrovia, è 
sempre meno faticosa che non 
la corriera per chi ha già fatto 
molti chilometri di viaggio. 

C. P . - Lichtensteig (C.H'> 

Vi sono leggi che obbligano i 
Comuni alla cancellazione ana­
grafica? Si cita di solito una nor­
ma La quale prevede la cancella­
zione soltanto per coloro che so­
no emigrati all'oestero definitiva­
mente (non quindi per gli sta­
gionali). C'è però qualche -dub­
bio interpretativo, reso ancor 
più attuale dalla recente circo­
lare n . 970/ L -del 18 luglio u. s. 
del Ministero ,degli Interni. Lo 
scopo che si vuole ottenere sa­
rebbe quello di un sicuro censi­
mento della popOlazione italia­
na, escludendo dal computo i 
cittadini emigrati da oltre due 
anni in modo definitivo. 

E' nostra intenzione sottopor­
re alle autorità gli inconvenienti 
pratici che possono derivare e 
le accorate voci di delusione e 
protesta che "ci pervengono da 
ogni parte: saremo pertanto gra­
ti a chi ci invi,erà dati concreti 
e notizie in merito. 

Il «ramo secco» Padova - Calal­
zo? Siamo pienamente d'accordo 
con lei e speri'amo che ci si ac­
corga ,che qui si tratta di un 
«ramo» niente affatto «secco», 
come abbiamo avuto modo -di di­
re, con abbondanza di autorevoli 
citazioni, nel nostro numero di 
giu,gno. 

«Vincoli», 
no,n «sparpagliati» 

Permettete che mi feliciti per 
quel lavoro che avete intrapreso 
di far riflettere i «Bellunesi nel 
mondo» e nello stesso tempo i 
Bellunesi rimasti in provincia. 

Mi auguro che abbiate ad ave­
re successo, un incitamento a 
perseverare, anche se dovreste' 
avere delle delusioni, poichè solo 
con fiducia e perseveranza si po-

Una immagine della gita orga­
nizzata -dalla «Famiglia» di Lu· 
cerna al GrimselPasshoc. 
Si allestisce il pramzo tra i bo· 
sChi, in maniera tutta «belu. 
mata». 

trà ottenere qualche cosa di con­
creto. 

Credo che, per la nostra pro­
vincia e per tutte le nostre gen­
ti, ci voglia un lavoro tenace di 
riassettamento geologico e di 
formazione sociale. Questo è il 
giudizio di un operaio che nel 
1947, all'età di 20 anni, è partito 
dal paese natio per seguire le or· 
me dei suoi predecessori, senza 
immaginare a" quali prove fosse 
andato incontro; cosi è arrivato 
a trovarsi in Be1gio, nella pro­
vincia di· Liegi, in uno stabili­
mento metallurgico . Non mi vo­
glio soffermare sui disagi, le u­
miliazioni, i rischi e tutto ciò 
che può derivare da un sradica- . 
mento genere. Venti anni so­
no passati ed a quaranta anni si 
ragiona forse in un'altra manie­
ra che a venti. Ora è venuto il 
vostro giornale ed è il benvenu­
to. Vorrei che, tramite esso, mol­
ti, moltissimi bellunesi, dalla 
provincia intera e dal mondo, 
vengano a far sentire la loro vo­
ce, mandino un saluto, un grido, 
un richiamo ai fratelli lontani. 

Poichè sulle sponde della Mo­
sa, del Rio degli Amazzoni, del 
Rhone, del Danubio, del Missis­
sipi, dal Don al Piave, questa 
moltitudine di bellunesi di ieri e 
di oggi, vivi e morti, guardano 
e guardavano ansiosi, doman­
dandosi : «Dove stiamo andan­
do?». E' forse questa una que­
stione dell'umanità tutta intera, 
ma io credo che si addica in mo­
do particolare ai bellunesi. 

Dove stiamo andando e cosa 
stiamo facendo? Un invito a ri­
flettere per meglio prepararsi ad 
eventuali delusiolliÌ. 

Tramite il vostro ottimo gior­
nale rendete pubblico il deside­
rio di queste genti, sempre in 
movimento in cerca di pascoli un 
po' più verdeggianti, che hanno 
il grande torto di credere di po­
ter fare da sole e di risolvere 
ogni loro prOblema personale. 

Non ci accorgiamo che siamo 
sbalottati come granelli di sab­
bia in un fiume in piena. Ci oc­
corre il cemento che renda gra­
nitica la nostra coesione, per po­
ter resistere agli attacchi di ogni 
elemento. Questo cemento a mio 
avviso deve essere fornito da chi 
si trova al vertice della pirami­
de e far sì che la nostra costru­
zione sia qualcosa di solido e te­
nace. 

G. C. - Flemalle Haute 
(Belgique) 

Siamo convinti che il «cemen­
to che rende g.ranitica la vostra 
coesione», cari amici, sia l'«·amo­
re fraterno» che vi fa sentire uni­
ti, dovunque voi siat,e. «Vincoli 
- direbbe Papagone .- non spar­
pagliati». Ma forse voi non sa­
pete chi sia Papagone. Non im­
porta. Importa essere «vincoli», 
importa essere uniti. Noi che 
non siamo «al vertice della pi­
ramide», ma, come voi, alla ba­
se, siamo mossi, come sapete, da 
questo ideale: formare di tutti i 
nostri concittadini sparsi nel 
mondo, una unica .grancLe fami­
glia che tutti li abbracci nel 
nome ,della comune terra .d'ori­
gine e che tutti 'ci rappresenti 
perchè «'non siano sbalottati co­
me granelli di s-abbia in un fiu­
me in pi,ena», ma siano guidati, 
sostenuti e, quando è necessa­
rio, difesi. Per questo è sorta e 
questo vuol essere l 'Associazione 
Emigranti Bellunesi. E' un idea­
le umano e cristiano per il qua­
le impegniamo volentieri tutte le 
nostre forze, senza risparmio e 
senza stanchezza. 
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IN DIREZIONE 
Una notizia-regalo 

Desidero di portare a vostra 
conoscenza che sono rientrato in 
patria dalla Svizzera dove mi 
trovavo da tanti anni. Desidero 
anche annunciare che ho vinto 
il secondo posto del Concorso 
a Vigile-Messo, presso il Comu­
ne di Pedavena e che sono in 
attesa di iniziare il servizio. Co­
sì dopo anni di vita all'estero so­
no finalmente rientrato a casa 
mia_ 

S. G. Celarda 

Prendiamo atto con vero pia­
cere del buon esito del Concor­
so. Sono queste per noi le noti­
zie più bene e quando ci perven­
gono costituiscono un ' vero re­
galo. A lei l'augurio che il nuovo 
lavoro, nella sua terra, le sia ric­
co di soddisfazioni ed a noi la 
speranza di avere tante altre no­
tizie-regalo come questa. 

Le difficoltà 
non ci scor,ag.giano 

Da qualche tempo ho ricevuto 
una vostra lettera, con la quale 
mi esprimete il desiderio di fon­
dare una Associazione Bellunese 
in Augsburg. 

N ai siamo Cinque famiglie in 
Augsburg di bellunesi. Poi c'è 
qualche lavoratore edile sparso, 
stagionale. Così pure i gelatieri 
Santin, De Martin, Bez, Zana· 
tini. 

lo sono un emigrato dal 1923 
- avendo 'sempre lavorato per 
organizzazioni italiane -. Du­
rante la guerra ospitai i lavora­
tori feriti in collaborazione con 
il colonnello Prengola, capitano 
di fregata. Sono socio benemeri­
to della C.R.!. dal 1940. 

Nel 1955, mese di giugno, mi 
hanno dato la Croce di Cavalie· 
re Nello stesso mese, una meda­
glia d'argento dalla Croce Rossa 
Italiana. 

Nel 1959 ricevei la comunica­
zione della Croce di Cavaliere 
Ufficiale. ,Sono corrispondente 
consolare, per Augsburg e dintor_ 
ni, ma bellunesi ne abbiamo po­
chi. 

La vostra visita nel mese di 
settembre mi sarà sempre gra­
dita nei giorni già stabiliti 15 -
16 - 17. Se posso esservi utile, sa­
rò a vostra disposizioI\e. 

Siamo molto lieti di ricevere, 
mensilmente, il giornale «Bellu­
nesi nel mondo» che veramente 
ci porta molte notizie della no­
stra terra. 

Cav. uff. G. S. - Augsburg 

Lei è un Bellunese che si è 
fatto onore: un B ellunese con 
la «B» maiuscola, che onora la 
nostra terra e la nostra gente. 
Ci felicitiamo 'con lei e le siamo 
immensamente grati di quanto 
vorrà fare, pur nelloe 'accennate 
difficoltà, per aiutarci ad avvia­
re un discorso organico con i 
concittadini delle sue parti. 

Siamo convinti ·che la situazio­
ne della Germania è diversa da 
quella -della Svizzera ,e, ·del 'resto, 
ogni Paese ha la sua emigraiilio­
ne particolare con una determi­
nata fisionomia, dò pe-rò non so­
lo non ci scoraggia, ma ci appa­
re un motivo di più per cercare 
sempre maggiori e stabili con· 
tatti per il maggior bene di tut· 
ti. 

Per meritare ris'p'etto 
Ringrazio di avermi spedito il 

giornale. Da 43 anni abito a Gal­
larate, però pochi sono stati quel­
li che non ho visitato la mia Pe· 
davena e tutti i luoghi della pro-

De Rocco Ivano, 

D' I,sep Araldo, 

SClLSs'el ,Pierino e 

De Rocco Ro­

berto inviano un 

caro saluto ai 

loro papà in Ger­

mania e in Pa­

raguai, annove­

rando la loro 

promozione in 

quarta classe. 

vinci a di Belluno, da Pieve di 
Cadore ad Auronzo, Misurina, 
Tre Croci, Cortrna, Falzare-go, 
Pordoi, Rolle, S. Martino di Ca­
strozza, Fonzaso, Feltre. 

Sono in gran parte strade che 
ho percorso a -piedi, da Cima 
Sappada a Cortina, dal Col di 
Lana a Belluno durante la gUer­
ra del 1915-1918. La nostalgia mi 

Condividiamo pienamente le 
sue osservazioni in merito agli 
«strumenti che sono in.dispensa­
bili ai nostri concittadini in ter­
ra straniera», ed avrà certamente 
notato che ritorniamo spesso a 

«batte·re questi 'chiodi». 

Una considerazione a parte me­
riterebbe il triste fatto della be-

attira a fare ogni anno almeno stemmia cui lei aocenna con tan­
una buona parte dei percorsi ta amarezza. E' un fenomeno 
suddetti. Questo per dimostrare che non ci fa certo onore e spes­
che facilmente l'uomo tende a s o è l'unica omb,ra nella figura, 
dimenticare i luoghi nativi. Nel per il resto «luminosa», dei no­
primo numero del giornale che stri lavoratori. 
mi è pervenuto trattavate le con-
dizio.ni degli emigranti bellune-
si. «(Galeotto fu ... lo sport» 

Anch'io sono stato emigrante 
(4 anni in Svizzera, 2 in Germa­
nia). Mia madre aveva fatto le 
scuole tedesche e conosceva be­
ne la lingua. Qualche cosa ho 
appreso anch'io dalla madre e 
dalla pratica. In un paio di an­
ni riuscivo a capire tutto e a 
farmi capire. Grazie a questo mi 
sono trovato molto bene sia in 
Svizzera che in Germania. Voi 
avete già un'ottima iniz.iativa, e 
vorrei che la portaste al massi­
mo li vello: l) dare una qualifica 
e probabilmente una specializza­
zio ne ad ogni emigrante; 2) in­
segnare loro almeno le nozioni 
di lingua tedesca (il francese è 
molto più facile) . 

Gli emigranti bellunesi in pos­
'sesso di questi due requisiti po­
tranno andare in ogni paese di 
Europa, guadagnare bene, e se 
non fanno i mascalzoni, essere 
rispettati ovunque. 

1) Imparare la 'lingua; 2) Ave­
re e sapere un mestiere; 3) Nien­
te bestemmiare, pochi schiamaz­
zi, e le sbornie meglio prenderle 
in casa. 

Questi sono suggerimenti che 
proporrei, non solo per espe­
rienza personale, ma anche da 
vari casi che ho avuto occasione 
di constatare nelle mie visite a 
Berna e a Zurigo. 

S. E. - Gallarate 

Non solo è stato emigrante, ma 
lo è tuttora. Noi infatti consi­

deri'amo emigranti e quindi ap­
partenenti alla nostra grande fa­
miglia tutti coloro che vivono 
fuori provincia, in Italia o al­
l ' estero. 

Essendomi p r e s o il vostro 
bellissimo giornale, quale passa­
tempo, durante un viaggio che 
mi portava a Ginevra, in visita 
a mia sorella ed essendo caduto 
per caso, con il discorso, su di 
un piccolo articolo che riguarda­
va la cronaca sportiva nella qua­
le vi era inclusa l'amata squa­
dretta di calcio del mio paese, 
quella famiglia mi pregava dopo 
una breve occhiata al giornale, 
di farle senza indugio l 'abbona­
mento, del quale sono rimasto 
sorpreso pure io che fossero an­
cora sprovvisti. 

Vi includo le mille lire quale 
importo dell'abbonamento. 

SperandO nella vostra sollecita 
e indiscussa serietà, augurando 
un prospero avvenire a codesta 
Benemerita Organizzazione che 
ci solleva da tanta nostalgia por­
tandoci con il vostro giornale 
tanto calore dalla nostra amata 
provincia. 

F . A. - Ginevra 

Qui direbbe Dante «galeotto fu 
lo sport» e buon galeotto se pro­
vocò altri amici cari al nostro 
giornale. L'entusiasmo dei nostri 
emigranti per il loro giol'nale è 
veramente contagioso: da amico 
ad amico il cel'chio si allarga 
sempre ·di più come quando si 
getta un sassolino nel mare. Ed 
in questo caso il nostro era pro­
prio un piCCOlo timido 
quando l'abbiamo gettato, meno 
di due anni fa. 

Grazie -dunque : faremo tutto 
con ((sollecita ed indiscussa se­
rietà»! 

Emmeci 
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Nient'altro che una scommes­
sa, nata scherzosamente tra uf­
ficiali che rimpatriavano dall' A­
sia .Minore, a bordo di una nave. 

Si sa che alla Dogana c'è il 
controllo. 

«Volete vedere che io, tutte 
queste sigarette, le faccio passa­
re?». E scommise una cena_ 

Ecco i doganieri di Trieste; li 
comanda un capitano_ 

Anche Ugo Luca è capitano, 
dei carabinieri, e al collega che 
lo invita ad aprire le valigie, 
chiede gentilmente: {('Per favore, 
mi tiene un momento questa bor­
sa?»_ 

Termina il controllo, tutto in 
regola. Il capitano ·gli riconse­
gna la borsa, e lui, corretto, 
«Grazie» e saluta militarmente. 

Appena giunti fuori dal porto, 
giù risate a non finire: era la 
borsa delle . stgarette_ .. 

Una scherzosa e spiritosa bra­
vata. Ma se gratti, ci trovi sotto 
tutta la fisionomia, il tempera­
mento del generale Luca. Che di 
vere sfide, talora temerarie, ne 
è piena la sua vita_ 

Era un uomo fabbricato con 
un materiale particolare_ 

Aveva i silenzi del pensatore, 
la nobiltà del gentiluomo, la ge­
nerosità del buono, la spiritosità 
dell'astuto, la caparbietà del con­
vinto, il corag'gio del forte, l'en­
tusiasmo dell'innamorato, la fe­
deltà dell'uomo d'onore_ 

Nacque a Feltre nel '1892, da 
un maresciallo dei Carabinieri, 
che, messo a riposo, divenne oro­
logiaio, come già suo padre. 

E' rimasta in famiglia la pas­
sione paterna per gli orologi; in 
lui poi rasentò il culto. Ne rac­
colse oltre un migJliaio: da tasca, 
da colonna, da muro, di tutte le 
epoche e di tutte le marche. Pas­
sione e culto che lo avvicinano 
un tantino al famoso imperatore 
Carlo V, il quale s'era poi cac_ 
ciato in testa di ·farÙ funziona­
re - i suoi orologi - tutti, re­
golarmente. 

Bastoni da passeggio: altro suo 
hobby; e poi quadri, tappeti, an­
tiche statue, piatti e ceramiche. 
Una piccola -galleria d'arte, con 
alcuni pezzi rari, custodita parte 
nel suo appartamento in Roma, 
parte nella sua villa di Santorso, 
presso ISchia . 

Aveva un fiuto per le cose bel­
le, artistiche, esotiche; e dal fiu­
to si lasciava guidare negli ac­
quisti al 'famoso e tipico «Merca­
to delle pulci» di Porta Portese 
a Roma. 

Fu senz'altro felice quando, 
raggiunti i limiti di età, lo no­
minarono Direttore 'del Museo 
dell' Arma dei Carabinieri. 

A 18 anni era iscritto alla Scuo­
la Sottufficiali dei Carabinieri di 
Ancona, proprio nell'anno -
19-11 - in cui scoppiò la guerra 
di Libia. 

Per parteciparvi si sostituì -
non molto regolarmente, in veri-

Bellonesi ehe 

I I 
tà - ad un commilitone che ave­
va poca voglia di partire e che 
si era dato ammalato. 

Eccolo, con un mulo e tre ba­
rili, incaricato del rifornimento 
d 'acqua al reparto. Compito pe­
ricoloso, perchè l'acqua si trova­
va proprio in una zona tra le 
due linee. Doveva uscire di not­
te, e che cosa pensò il «condu­
cente» Luca? Fasciare con le re­
golamentari pezze da piedi gli 
zoccoli del mulo. 

Siccome il nemico ogni tanto 
gli foracchiava i barili, si era 
fatto una belia provvista di tap­
pi di sughero, piccoli e grandi, 
per tamponare - e su misura! 
- i buchi delle pallottole. 

Una brutta notte, al campo 
giunse, soletto e spaventato, Tul­
lio - il mulo -; iiI conducente, 
si pensò, deve averci lasciato la 
pelle. Dopo alcune ore, le sen­
tinelle del fortino, lo videro ar­
rivare con un soldato arabo, che 
recava in spalla un barile . . Perso 
il controllo del mulo durante la 
sparatoria, Luca si era fatto un 
prigioniero .. . per non portare lui 
il barilotto dell'acqua. 

'Da «conducente» a cuoco, e poi 
comandante di un nucleo di Me­
haristi esploratori - dal mulo 
da soma al cammello da corsa! 
- e si distinse anche qui, per 
sangue freddo soprattutto, in pa­
recchie azioni di -guerra_ 

Fu a Misurata, dove era stato 
ricoverato per tifo, che si assun­
se la direzione dell'ospedaletto 
da campo. L'ufficiale medico si 
era ammalato; qualcuno doveva 
pure pensare ai degenti. 

Consultando continuamente il 
{(Larousse Médical» della biblio­
teca, assistè - e niente affatto 
male - i commilitoni_ 

A guerra terminata, era già 
promosso brigadiere_ 

Dicembre 19'15 : esce promosso 
sotto tenente del Corso accelera­
to per Aspiranti Ufficiali. 

Gli viene affidato, al fronte, 
il comando di un «plotone d'im­
puJ.SO», così si chiamavano allora 
quei reparti di coraggiosi che da­
ranno, sul Piave, origine ai fa­
mosi ((Arditi». 

Sempre in prima linea, sotto 
il fuoco nemico: sul Monte KUk, 
dove viene ferito durante l'azio­
ne che mise a tacere un nido di 
mitragliatrici e si meritò la pri­
ma medaglia d'argento sul cam­
po; suHa Bainsizza, seconda me­
daglia d'argento; nella zona di 
Matajur, medaglia di bronzo; al 
Santuario della Madonna di Ca­
stelmonte organizzò l'evacuazio­
ne della zona, portandosi dietro 
feriti e morti, avvolti in teli da 
tenda, sino a Cividale. 

E chi sapeva che nel palazzo, 
al centro di Cividale, non c'era 
più il Comando Italiano, ma ben­
sì gli austriaci? Vi si presentò, 
con la colonna al completo, per 

ricevere ordini : si sentì gli elo­
gi dell'ufficiale austriaco e .. _ poi 
tutti prigionieri. 

Nel campo di prigionia, Luca 
si prodigò nel sostenere moral­
mente i compagni, divideva il 
magrissimo rancio con i più bi­
sognosi. Di tanto in tanto, mac­
chinava una evasione, e, una vol­

ta, si mise con alltri prigionieri, 
a scavare una galleria sotterra­
nea; ma il colpo non riuscì. 

Il Nunzio Pontificio di Berlino, 
Eugenio Pacelli, un ,giorno, cele-
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• S'I son 

generale Ugo Luca 
brò nel lager la S. Messa per i 
connazionali prigionieri. Se ne 
ricordò Luca quando Pacelli di­
venne Pio XII-

Due avventure, tra le altre, gli 
capitarono in quella lunga pri­
ma guerra mondiale_ 

Già nell'inverno del 19116 si era 
diffusa la psicosi del disertore. 
I! tenente Luca veniva incaricato 
di ispezionare un certo reparto 
di prima linea. 

Si traveste da semplice fante. 
Fraternizza subito con i soldati 
in trincea. Scopre -effettìvamen- -­
te un traditore. Lo denuncia. 
Viene, per premio, promosso «ca­
porale». Ritorna alilora al suo re­
parto. In trincea, lo si condanna 
a morte in contumacia._. per di­
serzione_ 

Più terribile ancora quella vol­
ta che il Comandante, il quale 
ormai vedeva dovunque tradito­
ri, -gli ordinò di fucilare un sol­
tlato che, sporco e spaventato, 
era tornato in ritardo da una 
azione pericolosa: era il suo at­
tendente_Luca vuoI fare osser­
vare; ma invano. «Tenente, di­
sponga per il plotone di esecu­
zione il>-

Luca porta fuori il malcapitato 
attendente, si dirige verso l'in­
fermeria da campo, affida il sol­
dato al sanitario, e ... spara in al­
to due colpi di pistola: «Coman­
dante, ordine eseguito !». 

Al tavolo della pace di Versail­
les si decise la sorte d8illa Tur­
chia sconfitta: smembramento_ 
Tra le altre potenze alleate cui 
venne af'fidato il paese, c'era an­
che l'Italia_ 

Situazione delicata; Mustafà 
Kemal Pascià, con i suoi gene­
rali turchi, riuscirà a fare rina_ 
scere nel popolo il sentimento 
nazionale . 

Anche Luca fu inviato in ,Asia 
Minore, con incarichi speCiali 
per i servizi civ~li e politici. Sem_ 
pre all'altezza della situazione 
tanto da meritare ambiti ricono­
scimenti ed onorificenze da par­
te delle Autorità turche. 

Nella zona di SOkia, il nostro 
capitano arrestò un temuto ca­
po-banda di briganti, Hussein 
Stankioi: còraggio e astuzia fa­
ceva cadere in trappola il san­
guinario bandito. 

Un giorno si accorse di essersi 
buscata la peste bubbonica. Bi­
sogna evitare il contagio; non 
esita un istante_ A mali estremi, 
rimedi estremi. Si rinchiude vo­
lontariamente in una capanna 
abbandonata, si mette a letto, 
una sentineilla sulla porta e per 
sette giorni aspetta che il male 
abbia fatto il suo corso. 

Ne esce guarito: -gli era anda­
ta dritta anche questa volta_ 

Della sua permanenza a Rodi, 
quale comandante dell'Arma dei 
Carabinieri nel IDodecaneso, una 
giornalista ha raccolto dalla boc­
ca di un vecchio pastore questa 
dichiarazione: «Non so delle co­
se deQ mondo, non conosco che 
i miei asini; so solo che è un 
capitano che per quanto mi rac­
contano, penso che il Signore del 
cielo sia fatto così». 

Collaborò per la riuscita del 
Congresso Eucaristico Italiano, 
svoltosi quell'anno nell'isola; ed 
il Sovrano Ordine di Malta, in 

' riconoscimento della sua opera 

in aiuto ai cristiani, lo nomina­
va Cavaliere. 

Ebbe da fare i conti con un 
altro bri-gante, Kurakas. Bracca­
to dalle forze dell'ordine, si era 
rifugiato nell'isola di Calimno. 
Il capitano Luca si traveste da 
cacciatore, sbarca sull'isola e si 
dà alla caccia de'I malfattore, si­
no dentro ad un lebbrosario, do­
ve correva voce si fosse nasco­
sto. Dopo quindici giorni viene 
informato del nascondiglio del 
bandito; con il suo attendente 
mussulmano raggiunge il posto, 
e fortuna per il capitano che il 
milite fu più svelto del brigadie­
re a sparare. 

Non meno ardite le sue azioni 
in terra di Spagna, nel 1935. 

Tratta la resa di Santander, 
dove era entrato per controllar­
ne la forza con la divisa di mi­
liziano, e fa prigionieri oltre un 
migliaio di soldati, meritandosi 
un'altra medaglia d'argento; 
tratta pure la resa di Alcaniz, li­
berandosacerdoti e suore dalle 
carceri. La popOlazione fu così 
grata al suo liberatore, da ob­
bligarlo a fungere da testimone 
ad una cinquantina di matrimo­
ni e da padrino al battesimo di 
oltre cento bambini. 

Nella conquista di Granada, si 
racconta che, tra le altre cose 
rinvenute nelle casseforti del Co-

mando Militare, trovò una pre­
ziosa reliquia: la mano di San­
ta Teresa d'Avila_ 

Per merito di guerra, dopo la 
battaglia de]l]'Ebro, era promos­
so tenente colonnello. 

Incarichi speciali gli furono af­
fidati, durante la guerra deì 1940-
1945, ad Ankara_ 

Fu in occasione di un suo ri­
torno a Roma, che i tedeschi 
tentarono di arrestarlo al suo ar­
rivo all'aeroporto. Sfuggì loro 
con la sua solita astuzia, facen_ 
dosi credere il cameriere del co­
lonnello Luca. 

Durante l'occupazione, svolse 
una intensa opera di spionaggio: 
una volta era stagnino, quell'al­
tra tubista, quell'altra ancora 
meccanico_ 

Nota a tutti, perchè è una pa­
gina della storia recente d'Italia, 
la cattura del bandito Giuliano_ 

"* Questi alcuni episodi della vita 
del generale Ugo Luca, che po­
teva fregiarsi di '5 medaglie d'ar­
gento, una medaglia d'oro al va­
lore civile, varie onorificenze mi­
litari e onorarsi di tre promozio­
ni sul campo. 

Questo il Generale che resse, 
come Sindaco, il Comune di Fel­
tre, da:I 1962 al 1966, proprio ne­
gli ultimi anni della sua valoro­
sa e avventurosa vita_ 

G. P_ 

Il prezioso lavoro 
dei Vigili del Fuoco 

Due documentazioni del preZioso lavoro svolto ·dai vigili del fuoco 

in provincia, ch.e tanta riconoscenza ha destato fra le nostre popo­

lazioni, per l'abnegazione, la capacità e la generosità con cui è stato 

svolto. Anche pe·r merito del loro lavoro la provincia ha potuto rice­

vere in piena regola i turisti ch.e vengono a godere sempre più nu­

merosi delle sue bellezze e della sua ospitalità. 

Passerella provvisoria sul Piave tra Vas e Segusino, costruita in 
meno odi 48 ore dopo l'asportazione -delle precedenti opere provvi­
sorie_ 

Ripristino della str3lda fra loca­

lità S. Maria delle Grazie e fra­
zione Bramezze_ 



« BELLUNESI NEL MONDO» 

Taccuino dell'emigrante 

ESTENSIONE DEGLI ASSEGNI FAMILIARI 
ai coltivatori diretti mezzadri e coloni 

Come è noto, il disegno di leg­
ge ministeriale n. 2060 per la 
estensione degli assegni familia­
ri ai coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni è stato de,finitivamente 
approvato dalle Commissioni le­
gislative lavoro dei due rami del 
Parlamento e il provvedimento 
entrerà ora in vigore con la sua 
pubblicazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale . 

Gli assegni familiari sono cor­
risposti nella misura di L. 22.000 
all'anno a decorrere dal l o gen­
naio 1967 per ciascun figlio o 
persona eqUiparata a carico di 
età inferiore ' ai 14 anni compiu­
ti ; fino al 21mo anno di età qua­
lora il figlio o la persona equipa­
rata a carico, e che non presti 
lavoro retribuito, frequenti una 
scuola media o professionale, e 
per tutta la durata del corso le­
gale, ma non oltre il 26mo anno 
di età qualora frequenti l'Uni­
versità. 

Per i figli e le persone equipa­
rate che si trovino per grave in­
fermità fisica o mentale nell'as­
soluta e permanente impossibi­
lità di dedicarsi ad un proficuo 
lavoro, gli assegni sono corriSpo­
sti senza alcun limite di età. 

I! rapporto di apprendistato 
non fa cessare, per tutta la sua 
durata, l'erogazione degli asse­
gni familiari corrisposti per i mi­
nori. 

Si intendono a carico del capo­
famiglia i figli e le persone equi­
parate quando egli provveda abi­
tualmente alloro mantenimento. 

Si presume che i figli e le per­
sone equiparate siano a carico 
del capo-famiglia quando convi­
vono con lui. 

In mancanza di convivenza la 
prova della vivenza a carico può 
essere fornita anche con atto no­
torio. 

Qualora i ,figli o le persone 
eqUiparate siano ricoverati in 
istituti di cura o di assistenza, 
l'assegno spetta se il richiedente 
gli assegni corrisponda una ret­
ta d'importo non inferiore agli 
assegni stessi. 

Si considerano capi-famiglia: 
1) il padre; 

2) la madre quando sia vedo­
va o nubile con prole non rico­
nosciuta dal padre o separata o 
abbandonata dal marito e con a 
carico i figli , o che abbia il ma­
rito invalido permanentemente 
al lavoro o disoccupato e non 
fruente di indennità di disoccu_ 
pazione, od in servizio militare ' 
(semprechè non rivesta il grado 
di Ufficiale o Sottufficiale), o 
detenuto in attesa di giudizio o 
per espiazione di pena, o assen­
te perohè colpito da provvedi­
mento di polizia. 

Si considerano altresì capi-fa­
miglia : 

a) - i coltivatori diretti, mezza­
dri e coloni che abbiano a carico 
e conviventi fratelli o sorelle o 
nipoti per la morte o l'abbando­
no o l'invalidità permanente al 
lavoro del padre, semprechè la 
madre non fruisca di assegni fa­
miliari; 

b) - i coltivatori diretti, mez­
zadri e coloni a cui siano stati 
regolarmente affidati minori da­
gli organi competenti ai sensi di 
legge. 

Sono eqUiparati ai figli legitti­
mi o legittimati i figli adottivi e 
gli affiliati, quelli naturali le·gal­
mente riconosciuti nonchè quelli 
nati da precedente matrimonio 
dell'altro coniuge o, per i casi 
di cui alla lettera a) e b), i fra­
telli o sorelle o nipoti ed i mino_ 
ri regolarmente affidati dagli or_ 

gani competenti ai sensi di leg­
ge. 

I! diritto agli assegni familiari 
è escluso nei casi in cui i capI­
famiglia, oltre all'attività di col­
tivatore diretto, mezzadro o co­
lono parziario, esercitano attivi­
tà per le quali è prevista la cor­
responsione degli assegni fami­
liari o del trattamento di fami­
glia. 

Gli assegni familiari vengono 
concessi mediante domanda che 
gli interessati devono presentare 
alla competente sede dell'INPS. 

Le domande dovranno essere 
accompagnate dai rituali docu­
menti e cioè dal certificato di 
stato di famiglia; dal certificato 
di studio per i figli e persone 
equiparate in età superiore agli 
anni 14; dal certificato medico 
per i soggetti inabili; dall'atto 
notorio comprovante la vivenza 
a carico nel caso di non convi­
venza. 

VERSAMENTI VOLONTARI 
ALL'I,N.P .5. 
PER GLI ASSICURATI 
RESIDENTI ALL'ESTERO 

prio familiare o altra persona di 
fiducia ad applicare le marche 
assicurative, a versare le tessere, 
a ritirarne altre ed a compiere 
tutti gli incombenti richiesti per 
il regolare svolgimento deUa 
prosecuzione volontaria; la de· 
lega in carta semplice deve esse· 
re redatta e vidimata dalle no· 
stre autorità consolari del luogo 
di residenza; 

b) . che qualora essi siano im­
possibilitati ad affidare l'incarico 
a persona di propria fiducia, po­
tranno essere autorizzati ad ef­
fettuare in contanti i versamenti 
dei contributi volontari a mezzo 
vaglia postale o a mezzo rimesse 
bancarie per periOdi semestrali 
anticipati. 

Con l'occasione si ricorda che 
l'autorizzazione ai versamenti 
volontari viene concessa non sol­
tanto a chi può far valere un 
anno di contribuzione negli ul­
timi 5 anni, ma anche a chi -
in mancanza di questo requiSito 
- ha una pOSizione assicurativa 
presso l'INPS di almeno 260 con­
tributi complessivamente versati 
durante la loro carriera lavora-

La :Direzione Generale del- tiva. 
l'INF'lS, appositamente interessa- Quest'ultima concessione è ri­
ta dal Patronato AGLI per age- servata di regola soltanto agli uo­
volare i nostri connazionali resi- mini di età inferiore ai 50 anni 
denti all'estero nelle operazioni e alle donne di età inferiore ai 
inerenti alla prosecuzione volon- 45 anni. Si avverte però che ec­
taria dell'assicurazione obbligato- cezionalmente possono essere 
ria invalidità vecchiaia e super- ammessi alla concessione stessa 
stiti, ha fatto presente: anche coloro che hanno supera_ 

a) - che gli assicurati italiani to tali limiti di età purchè la do­
emigrati all'estero ed autorizza- manda venga inoltrata alllINPIS 
ti ad effettuare versamenti vo- entro e non oltre il 15 agosto 
lontari possono delega~ un pro-_..::l:.:,9.:.67.:.;' ______ ~~ 

Posti di lavoro 
l) I! Ministero dell'Interno 

bandisce un concorso pubblico 
per 45 posti di dattilografo ag­
giunto in prova nel ruolo del 
personale degli ufofici copia del­
la carriera esecutiva. (Pubblica­
to nella Gazzetta Ufficiale n. 169 
dell'8 luglio 1967). 

Per l'ammissione al concorso 
è richiesto il possesso dei seguen­
ti requisiti : 

a) diploma di licenza di scuo­
la media inferiore o altro titolo 
equipollente; b) età non inferio_ 
re agli anni 18 e non superiore 
agli anni 32, salvo le eccezioni 
di legge; c) cittadinanza italia­
na; d) godimento dei diritti po­
litici; e) buona condotta mora­
le e civile; f) sana e robusta co­
stituzione fisica e mancanza di 
difetti od imperfezioni che pos­
sano influire sul rendimento in 
servizio; g) essere in regola con 
le norme concernenti gli obbli­
ghi militari. 

Le domande, indirizzate al Mi­
nistero, dovranno pervenire alla 
Prefettura entro il 22 agosto '67. 

2) I! Ministero dell'Interno 
stesso bandisce un concorso pub­
blico per esami a 21 posti di ste-

nografo aggiunto in prova nel 
ruolo degli uffici copia della car­
riera esecutiva. (Pubblicato nel­
la Gazzetta Ufficiale n . 180 del 
19 luglio 1967). 

I requisiti e modalità per par­
tecipare al concorso sono gli stes­
si occorrenti ai partecipanti al 
concorso di dattilografo sopra­
descritto (n. 1). 

3) L'INAIL bandisce un con­
corso pubbliCO nazionale per esa­
mi a n. 70 posti di applicato di 
terza classe in prova (ruolo amo 
ministrativo - categoria esecuti­
va) presso le Unità territoriali 
del Compartimento della Lom· 
bardia dell'Istituto Nazionale per 
l'Assicurazione contro gli infor­
tuni sul lavoro quali sedi di pri­
ma assegnazione. 

Per l'ammissione al concorso è 
richiesto il possesso dei seguen­
ti requisiti: 

a) cittadinanza italiana; b) di­
ploma di istituto di istruzione se· 
condaria di primo grado; c) età 
non inferiore ai 18 anni e non 
superiore ai 32, salvo le eccezio­
ni di legge; d) gOdimento dei 

(continua a pago 12) 

IN COLONIA 

I bambini, figli di emigranti, ospiti d·elle due colonie del Cavallino, 
rientreranno in questi giorni, alle loro case, ritemprati dal sole e 
dal mare. 

Sulla spiaggia 
(foto BeppinQ ~ajo) 

Anche in 'colonia, ore di suspen­
!;le, UQtQ Beppino Baio) 

.Av..ete camBiato. indi'liMO- ? 

PMo.edete di camBialtR-o. ? 

11 

I R E L L I S.p.A. AZIENDA MECCANICA 

OFFICINA DI SEDICO 

RICERCA 

ALESATORI 
per alesatrici orizzontali con mandrino avente 
diametro da 60 a 130 mm. per costruzione di 
pezzi non di serie. 

FRESATORI 
su fresatrici universali e verticali per costruzio­
ne di pezzi non di serie. 

MONTATORI 
di macchinario industriale non di serie. 

È indispensabile che i cand idati abbiano 
esperienza di alcuni anni nelle lavorazioni 
sopra indicate e conoscano bene il disegno 
meccanico. 

Retribuzioni pro porzio nate alle eRettive 
Cii pacità dimostrate. 

Avete amici c~e 9-ltadiMBBelto. 

lticeCJ..elte ie 9-io.ltnaee ? 

1nandateci ie eo.'UJ. indiltùz/zo. 

Banca Cattolica del Veneto 
S.p.A. Sede soc. in Vicenza· Capitale soc. e riserve L. 3 miliardi 

Amieo Emig,-oto 
per le tue rimesse di denaro ai familiari re· 
sidenti in Italia 

rivolgiti agli sportelli della Banca estera 
funzionante dove ti trovi o nel luogo più 
vicino i 

chiedi espressamente che il versamento 
venga esegu ito in Italia per mezzo della 

Banca Cattolica del Venelo 
• p~r l'accensione di un libretto a rispar­

mio a te intestato i 

• per il versamento in contanti a chi de­
sideri i oppure, se la Banca estera ne 
disponga i 

• con rilascio degli speciali «assegni in 
lire per lavoratori italiani all'estero» del· 
la BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
(che potrai direttamente far pervenire, 
con notevole risparmio di tempo, ai tuoi 
familiari residenti in Italia) . 

La Banca Cattolica del Veneto 
fondata nel 1892, ha uffici in tutto il Veneto e nel Friuli - Venezia Giulia 

• 
Uffici della Banca in Provincia di Belluno: 
Agordo - Auronzo - Belluno - Calalzo - Feltre-Longarone 
- Lozzo di Cadore - Pieve di Cadore - Ponte nelle Alpi -
Puos d'Alpago - S. Stefano di Cadore - S. Vito di Cadore. 

Per eventuali informazioni 
scrivi a qualsiasi ufficio della Banca 
o direttamente a: 

BANCA CA nOLI CA DEL VENETO 
Ufficio Centra le Estero (Servizio Emigrati) 
Direzione Generale - VICENZA 
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RAI 
Trasmissioni per gli italiani all'estero 
Ogni programma quotidiano - trasmesso da Roma in lin­
gua italiana - è composto di notiziari, conversazioni, ser­
vizi di attua lità i da programmi di musk a leggera, varia, 
operistica i da notizie sportive, rubriche ecc. 

ZONE DI ASCOLTO 

Africa Orient., Centrale, Meridionale e Nord Occ. 

ora locale 

17 - 18 - 19 - 20 

Africa: Somalia-Etiopia 
7.35 

Bacino del Mediterraneo 
Notiziario 4.15 

Lunedì, martedì, merc ., 
giovedì, venerdì 13.40 - 14.40 -

15.40 
Centro America - Antille 
Italia sport e muso leggo 

. ;. 

12.40 · 13.40 
America Latina 

20.40 - 21.40 - 22 .40 

America del Nord, Centro e Sud 

Australia 

Europa Centrale 
Malta 

15.30 _ 16.30 -17.30 
18.30 - 19.30 

14 - 16 

4.50 - 5.50 - 6.50 
17.05 
15.30 

Notturno dall'Italia 

lunghezza d'onda 

m . 13.91 - 16.84 - 16.88 _ 
25.42 - 30.90 

m. 13.!H _ 16.88 . '19.60 

m. 41.2~ - 49 .59 

m. 530 - :'1.53 - 49.50 

m. 13.91 - 19.48 -16.88 

m. 16.88 - 19.47 - 19.60-
25.20 - 25.40 

m. 19.47 - 25.40 - 16.88 -
19.60 - 25.20 

m . 13.91 - 16.77 - 16.88 -
19.60 - 25.40 

m . 25.42 - 31.33 - 41.47 
m. 31.33 - 41.15 - 49.59 
m. 25.40 - 30.90 

Tutti i giorni dalle 22.45 alle 06.25 (ora di Roma) tranne la do_ 
menica, dalle Stazioni di Roma 2 (Jungh. d'onda m. 355), Mila­
no l (m. 333.7) , Caltanissetta A (m. 49.50), Caltanissetta B (me­
tri 31.53): otto ore in compagnia della musica: canzoni, melodie, 
lirica, musica da ballo, canti popolari, brani sinfonici, operetta, 
jazz e brevi rapidi notiziari d'informazione in italiano, france­
se, inglese e tedesco. 

Cbi indovina? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei se­

guenti «quiz» la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA VICENZA 
E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri di lettura amena. 

I 

Parole incrociate 

I I I 

I I I 

I I I 

I I I 

I I I 

I I 
I 

I 

I 

I 

ORIZZONTALI: 

1. E' bianco quellO di Car-
rara. 

2. Questo ha la testa pelata. 
3. Così è chi più non vive . 
4. E' soltanto una parte. 
5. S i produce con la voce. 

DIAGONALI: 

1. Il terzo mese dell'anno . 
5. Un animale con le corna 

ramificate. 

Cambio di vocale intermedia 

Sciarada: 

La casa dei bovini : presto, dilla! 
Di notte su nel cielo essa sfavilla. 
E' una piccola goccia che scintilla. 

VuoI dir ben conosciuti il mio primiero 
Sorella della mamma il mio secondo 
Novità che s'apprende è alfin l'intero . 

Tra i solutori del -gioco a premi apparso sul numero di aprile, 
sono risultati vincitori i seguenti nominativi : 

Garzotto Francesca - Svizzera 
Sorio Daniela - Svizzera 
Sonai N3Jdia - Svizz·era 
Mastellotto Daniela - Villa di Villa 
Rold Francesco - Villa di Villa 
Bona Loredana - Svizzera 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa fra i sei e i dodici anni. 

Cognome e nome ....................... ................... .................................... .. anni 

Indirizzo 

Spedire a: ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI - piazza 
Piloni _ I 32100 - 'BlE:LLUNO. 

« BELLUNESI NEL MON'DO J) 

la mo~tra ~i m~~ ~~llMI a ~ellullo 
Presente il feste,ggiato e tante 

autorità, tanti amici, tanti esti­
matori della sua opera multifor­
me, si è aperta a B elluno la mo­
stra che il L ions Club della cit­
tà dolomitica ha voluto dedicare 
al concittadino Buzzati, gior,nali­
sta, scrittore, poeta, pittore, sce­
neggiatore. 

«La celebrazione di un artista, 
viv,ente e presente, nella città 
natale, è cosa piuttosto rara. Il 
riconoscimento di particolari me­
riti artistici e letterari gli può 
venire facilmente dal di fuori ; 
voglio dire da ambienti e perso­
ne che non lo hanno conosciuto 
assieme a tanti .altri, nella vita 
di ogni giorno. Difficile è ammet­
tere una diversità e tanto m eno 
una superiorità in chi è stato 
compagno di giochi o di scuola 
e che magari - da piccolo -
non rivelava particolari talen­
tL.». Così, nell'affettuosa e in­
dovinata pToesentazione, Bepi 
Mazzotti che di Buzzati è ami­
co fraterno, che con lui divide 
l'amore pe.r la sua terra, per le 
montagne dolomitiche. Il giudi­
zio è azzecc·ato in pieno. E Buz­
zati, ogni volta che ritorna alla 
sua Belluno, alla sua lx!cchia ca­
sa perifeTica della città natale o 
alla nuova. nello scenario incan­
tato delle Dolomiti d'Ampezzo, a 
Cortina, è accolto dJa tutti come 
si accoglie il figliol prodigo: vec­
chi che lo ricordano giovanetto 
e giovani che guardano a lui co­
me ad un'inesauribile fonte di 
giovinezza (ancora una citazio­
n e di Mazzotti: « ... non devi ram­
maricarti di sentir sopraggiunge­
r e al galoppo i giovani alle tue 
spalle. Non temer,e di venir su­
perato; un artista è sempre gio-

Posti di lavoro 
(continuazione da pago 11) 

diritti politici; e) buona condot­
ta; f) sana e robusta costituzio­
ne. 

Le domande di ammissione al 
concorso debbono essere presen­
tate non oltre le ore 12 del ogior: 
no 19 agosto 1967. 

4) L'Istituto naz. per l'assi­
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INIAIL) ha bandito 
un concorso pubblico per esami 
e per ti tali a venti posti di ope­
ratore di terza classe in prova 
da adibire a lavori di perfora­
zione su. schede (ruolo meccano­
grafico, categoria esecutiva) . Le 
domande di partecipazione al 
concorso dovranno essere presen­
tate, o fatte pervenire a mezzo 
plico postale raccomandato con 
avviso di ricevimento, alla dire­
zione generale dell'rNAIL, servi­
zio del personale in Roma, via 
4 novembre 144, non oltre le ore 
12 del giorno 16 settembre 1967. 

Per ogni altra informazione gli 
interessati potranno rivolgersi al­
l'INAIL di Belluno_ 

vane: non è un modo di dire, 
ma un modo di essere ... »). 

La mostra «Le Storie di Dino 
Buzzati» non si può descrivere . 
Bisogna andarla a vedere, in 
quella sala del ve·cchio Audito­
rium di Belluno. Ci sono tutte 
le prime edizioni dell'opera di 
Buzzati, dal «Barnaborklle mon­
tagne» pubblicato nel '33 da Tre­
ves - Treccani - Tuminelli, fino 

alle più recenti di Mondadori, 
Neri Pozza,. RebeUato; ci sono 
molte ·delle traduzioni; ci sono 
manoscritti suoi, edizioni mono­
grafiche su di lui, fotoriprodu­
zioni di giornali, e, infine, qua­
dri, quadri ; quadri che dJanno 
con immediatezza visiva la sensa­
zione ·di quello che Buzzati scrit­
tore dipinge all'animo e alla fan­
t,asia dei suoi lettori. 

INCONTRO A BUENOS AIRES CON CARNERA 

Angelo M3iZ'Zorana, fondatore della «.Bellunesi» di Buenos Aires, a 
colloquio con Primo Carnera. 

La consegna del gagliardetto della città di Belluno alla Società Bel­
lunese di Buenos Aires, con ia presen~ del vice-console d'Italia 
dotto Alletti. 

PIAVE AMARO 
Un tempo eri fonte 
di vita e di gloria. 
Ora, gonfio, ostile, pauroso 
porti morte e rovine. 
Crollano case, ponti e frane 
al tuo passaggio feroce. 
Gemono n el terrore le genti 
delle tue valli. 
Invano esse chiedono 
la tua pietà. 
Tu continui, implacabile, 
a portare con te, 
nelle tue acque amare, 
i segni della disperazione 
e della morte. 

M. C. 
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